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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 45 del 20 settembre 2004 
 

REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 20 agosto 2004 - Deliberazione N. 1585 - Area Generale 
di Coordinamento N. 9 Rapporti CEE - POR Campania 2000/2006 Progetti Integrati Soggetti Capofila per 
l’Attuazione - Individuazione dei requisiti delle Agenzie Locali per lo Sviluppo. 

 

omissis 
PREMESSO 

- che, la Commissione U.E., con propria decisione C (2000) 2347 del 08/08/2000 e s.m.i., ha 
approvato il Programma Operativo Regionale della Campania 2000 - 2006; 

- che il Complemento di Programmazione adottato nel suo secondo testo coordinato con delibera di 
Giunta Regionale n.ro 2418 del 01/08/2003 e s.m.i., conferma la centralità della progettazione integrata 
nell’attuazione delle strategie di sviluppo; 

- il Capitolo 1.E. - Progetti Integrati - del Complemento di Programmazione del POR Campania 2000- 
2006 al paragrafo 1.E.3.4 “Attuazione” prevede che: “Per il P.I.T. di cui al punto B del par. 1.E.3.2 gli 
enti locali, all’interno dell’accordo di programma, scelgono il capofila della fase di attuazione; il capofila 
può essere scelto tra gli enti locali partecipanti al tavolo; può essere un’associazione tra gli enti locali 
partecipanti al tavolo; la scelta può ricadere anche su una Agenzia locale per lo sviluppo, i cui requisiti 
verranno stabiliti con atto della Giunta Regionale”; 

CONSIDERATO 

- che la Giunta Regionale della Campania, in attuazione della delibera CIPE n. 26/03, con delibera n. 
594 del 23/04/04 ha optato per la gestione diretta dei Patti Territoriali deliberando: 

- di assumere, come indirizzo quello dell’armonizzazione, integrazione e convergenza tra programmi 
di sviluppo dei Patti Territoriali e programmi di sviluppo dei Progetti Integrati, Contratti di programma, 
Contratto d’Area, Intesa Istituzionale ed ogni altro programma e strumento di sviluppo locale. 

- di stabilire che tale indirizzo dovrà essere prioritariamente verificato alla dimensione territoriale del 
Sistema Territoriale Locali indicati nelle Linee Guida per la Pianificazione Territoriale in Campania, 
emanate dalla Giunta Regionale della Campania ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 26 del 18/10/2002; 

- di adottare, contestualmente, misure organizzative idonee per dare compiuta attuazione ai principi 
testè enunciati; 

RITENUTO 

- opportuno, al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dal Complemento di 
Programmazione del POR Campania 2000-2006, stabilire i requisiti per l’individuazione delle Agenzie 
Locali per lo Sviluppo con le quali si dovrà: 

1. garantire l’espletamento delle funzioni che il Complemento di programmazione del POR Campania 
2000-2006 - capitolo 1.E - Progetti Integrati paragrafo 1.E.3.4 - Attuazione - assegna ai soggetti Capofila 
per la fase dell’attuazione; 

2. favorire l’attuazione degli indirizzi indicati nella delibera di Giunta Regionale n. 594 del 23/04/03 
e quindi la valorizzazione ed il rafforzamento delle esperienze dei Soggetti Responsabili dell’attuazione di 
strumenti della programmazione negoziata; 

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

DELIBERA 

Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

- di approvare i seguenti requisiti minimi che le Agenzie locali per lo Sviluppo devono dimostrare di 
possedere all’atto della verifica per poter essere individuate come soggetti capofila per l’attuazione dei 
Progetti Integrati finanziati dalla Regione Campania nell’ambito del P.O.R. 2000-2006. Requisiti: 

a.1) essere stata costituita, ai sensi del vigente ordinamento, in conformità alle disposizioni 
comunitarie e nazionali, in una delle forme di società di capitale misto pubblico - privato o totalmente 
pubblico; qualora la società sia costituita in forma mista la partership privata sia stata selezionata con 
procedura di evidenza pubblica; 

a.2) essere partecipata da tutti i Comuni facenti parte del Tavolo di Concertazione istituito con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale per la promozione del PI; 
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a.3) avere la maggioranza del capitale sociale detenuto da Enti locali; 

a.4) essere dotata di un capitale sociale interamente versato non inferiore a 200.000 Euro; 

a.5) avere da statuto la previsione di operare con criteri di efficienza, efficacia ed economicità a 
livello locale in pieno raccordo e collegamento con le istituzioni sovra locali; promuovere lo sviluppo 
economico del sistema locale territoriale ci riferimento; promuovere la valorizzazione ed integrazione 
delle risorse e relazioni locali, svolgere attività di assistenza tecnica, progettazione ed attuazione di 
progetti e di programmi integrati di sviluppo territoriale ivi comprese l’espletamento di tutte le funzioni 
amministrative e tecniche necessarie; promuovere l’organizzazione di iniziative promozionali locali; 

a.6) di essere già stato responsabile dell’attuazione di almeno un programma integrato di sviluppo 
territoriale (Patto Territoriale, Patto Agricolo, Contratto d’area, Contratto di Programma, Accordo di 
programma, PRUST, GAL, Sovvenzione globale) e di averne completato la fase di attuazione e almeno 
avviato la rendicontazione; 

2) di stabilire che i requisiti su indicati verranno verificati dall’Autorità di Gestione del POR Campania 
2000/2006 - Unità Progetti Integrati - secondo modalità da questa appositamente definite solo sulle 
potenziali Agenzie Locali per lo Sviluppo candidate all’unanimità dai Tavoli di Concertazione istituiti con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale per la promozione del PI quali capofila per la fase di 
attuazione del PI;  

3) di stabilire che i soggetti responsabili dei Patti Territoriali della Regione Campania, in possesso dei 
requisiti sopraindicati, indicati dal Tavolo di Concertazione istituito con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale che ha promosso il PI come capofila, per la fase di attuazione dovranno, in caso di 
richiesta di rimodulazione di risorse del Patto, garantire l’integrazione funzionale di dette risorse per il 
cofinanziamento del PI; 

4) di stabilire che la formale designazione dell’Agenzia Locale per lo Sviluppo quale capofila per la 
fase di attuazione del P.I., sulla base di quando stabilito nella presente delibera, avvenga all’atto della 
.stipula dell’Accordo di Programma di cui al punto 1.E.3.2 del Complemento di, programmazione e 
costituisca uno degli elementi della pattuizione tra i Soggetti deputati a concludere l’Accordo, come 
individuati dal complemento e dalla delibera di Giunta Regionale n. 179, del 13.02.2004; 

5) di trasmettere il presente atto al Responsabile del Dipartimento dell’economica per curarne 
l’attuazione e l’invio ai Coordinatori delle A.G.C. interessate all’attuazione del P.O.R.; ai Responsabili 
Regionali di P.I.; al Settore Stampa, documentazione, informazione e Bollettino Ufficiale per la 
pubblicazione sul B.U.R.C. e per l’immissione sul sito della Regione Campania www.regione.campania.it. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 


